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CONTRO LAMJRKSSI VA MOZIONE AMERICANA 

inuma e in 
in appoggio alle dichiarazioni di Giou En Lai 
': Protesta del Ministro degli Esteri per la mancata partecipazione di un 
%'••• rappresentante cinese alla discussione stili'aggressione americana 
t- , ' • . ) • • - . . • • : • . . 

• ft . - ; . • ; , • : , - , , . v .... .. - • 

•* PECHINO. 5 — II. Ministro degli 
Esteri • della Repubblica Popolare 
(Cinese, Gtou En-lai, ha risposto ieri 

6d un telegramma Inviato il 2 feb-
. raio da Urdaneta Arbelaez, pre
sidente del Comitato politico della 
Assemblea /. generale ; dell'ONU, il 
quale annunciava che il Comitato 
avrebbe continuato - la discussione 
sull'aggressione alla Cina da parte 
degli Stati Uniti. Urdaneta annun
ciava, .inoltre, che la feconda e 
prossima riunione del Comitato ai 
Sarebbe tenuta . il sei febbraio. • : 

Nel suo telegramma di risposta 
Giou En-lai ricorda che Wu Slu 
Cluan, rappresentante straordina
rio cinese, fu Invitato a Lake Suc
cess il 25 novembre 1050 per par
tecipare alla discussione dell'ng-
gresslone americana alla Cina ma 
non ebbe il modo di esporre il suo 
punto di vista perchè, sotto la 
pressione degli S.U.. il cornato po
litico procrastino a tempo indeter
minato la 'discussione. - Wu • Siu 
51uan, prima di ripartire da New 

ork i| 19 dicembre, depositò pres
t o - l a Segreteria dell'ONU il di
scorso che egli avrebhe dovuto 
Pronunciare . .-* •. • , , 

-' ',:•.' Appoggio unanime •, 
• € Ora — prosegue 11 telegramma 

•— il primo Comitato, «otto la pres
sione dei governo degli Stati Uniti, 
«vendo . illegalmente adottato la 
risoluzione di questi la quale con
danna la Cina, ha immediatamente 
aggiornato ' la discussione coneer-

. liente l'aggressione contro la Cina 
da parte degli Stati Uniti d'America 
Il 2 febbraio 1951. E ciò è «tato fatto 
senza darne preventiva notizia al 
governo della Cina popolare, ren
dendo di conseguenza impossibile 
ai rappresentante della Repubblica 
Popolare cinese di assistere alla 
riunione e di partecipare alla di-

, ecusstone. Tutto ciò è affatto irra-
" glonevole ed appare come un mio-
, vo intrigo del governo degli Stati 
' Uniti, che domina la organizzazione 

delle Nazioni Unite. DI conseguenza 
il testo sonra menzionato del • di
scorso di Wu Siu Ciuan, rappre-
eentante della Repubblica Popolare 
cinese, e il presente telegramma 
dovrebbero essere letti alla riunio
ne del primo Comitato del 6 feb
braio 1951 . ed essere stampati e 
distribuiti come documenti ufficiali 

; da parte della -, Segretaria delle 
Nazioni Unite».'"* • ' 
• L'Agenzia « Nuova Cina > Informa 
che a Pechino tutti 1 partiti ed 1 

• gruppi democratici, le organizzazio
ni popolari, il personale delle lm-

- prese, gli studenti hanno manifesta-
' to il loro unanime appoggio alia 
dichiarazione v fatta • dal Ministro 
degli Esteri Gio En-iai 11 2 febbraio. 
• • Un portavoce - dell'Associazione 
per la ricostruzione . democratica 
nazionale, parlando <• del libello 
americano «Ile Nazioni Unite, ha 
détto ' che gli imperialisti ameri
cani non1 hanno- mai .desiderato 
sinceramente la soluzione pacifica 
del problema coreano e delle altre 
questioni . relative ~- ; all'Estremo 
Oriente e sono i più accaniti ne
mici delle larghe masse popolari 
del mondo. V: •»,'. '\» - • .-. 

Un rappresentante del Consiglio 
sindacale di Pechino ha detto che 
gli operai di quella città estende
ranno ancora di più la loro emu
lazione patriottica in modo da as
sestare colpi ancora più duri agli 
aggressori americani. 

' La lotta in Corea •••-
Da. Phyongyang si apprende che 

l'Agenzia centrale d'informazioni 
coreana ha trasmesso un articolo 
che denuncia la risoluzione ame
ricana per la «cessazione del fuo
c o » In Corea e per la condanna 
della Repubblica popolare cinese 

• Questa risoluzione — dice l'ar 
tieolo — è il risultato dei perfi
di piani dei guerrafondai ameri
cani, volti a guadagnar tempo per 
riorganizzare le proprie forze do
po i gravi rovesci subiti sul fron
te coreano e per continuare la 
guerra aggressiva da essi scate
nata. D'altra parte, accusando 1» 
Repubblica popolare cinese di «ag
gressione », gli imperialisti ame
ricani cercano di riversare la re

sponsabilità per " gli ' avvenimenti 
in Corca sulle spalle degli altri. 
E*, nondimeno, per tutti evidente 
che il popolo coreano non com
batte sul territorio degli Stati 
Uniti ma sul proprio, difendendo 
la libertà e l'indipendenza del suo 
Paese contro le truppe degli . in
vasori americani. 

Il ' popolo coreano continua 
l'articolo — appoggia con tutto 
il cuore la dichiarazione di Giou 
En-lal, che il ritiro di tutte le 
truppe straniere dalla Corea ed 
il riconoscimento del diritto dei 
coreani di risolvere da soli i prò-. 
pri affari Interni devono essere la 
base del negoziati per la soluzio
ne specifica del problema corcano. 

Sempre da Phyongyang si ap
prende • che H Comando supremo 
dell'Esercito popolare coreano ' ha 
diramato il 3 febbraio il seguente 
comunicato: 

« Nella zona della costa occiden
tale, le unità dell'Esercito popola
re ed i volontari cinesi hanno in* 
ditto grafi perdite al nemico. 

Dopo aver contrattaccato in di
rezione di • Suwon, il nemico ho 
tentato di avanzare durante gli 
ultimi giorni. Le unità dell'Eser
cito popolare hanno assestato al 
nemico gravi colpi. 
• Il comunicato del 4 febbraio an

nuncia' •<'• . ;• 
Le unità dell'Esercito popolare 

ed 1 volontari cinesi continuano i 
combattimenti contro il nemico in 
alcuni settori del fronte. 

Nella zona di Suwon (Sulgtn), 
le unità dell'Esercito popolare im
pegnano grandi forze nemiche che 
cercano di sviluppare . la controf
fensiva. In seguito ai risoluti at
tacchi delle unità dell'Esercito Po
polare. il nemico sta . riportando 
gravi perdite. 

NBLLB TEBstE DELL'ABNEO 

Due contadini 
feriti a fucilate 
Celpltl alle spalle dagli squadristi 
degli agrari perchè raccoglievano 

lamponi per sfamarsi 
H B M » « W » 

LECCE, 5. — Alle prime luci del 
giorno due poveri contadini, tali Ar
mando Polo di 33 anni e Salvatore 
Inno di 35 anni, spinti dalla miseria 
e dalla fame, al • sono recati nella 
macchia dell'Anteo. In contrada 
« Donna Gioconda » ' presso Nardo, 
per raccogliere lamponi. 

Due guardiani della masseria, ap
pena scortili, aprivano senza preav
viso il fuoco sul due uomini. Presi 
di mira, 1 aggraziati cercavano di 
far cessare la micidiale fucileria lan
ciando urla disperate, ma 1 due cri
minali continuavano il fuoco. ,. 

Il fragore della sparatoria faceva 
immediatamente accorrere altri con
tadini i quali riuscivano a raggiun
gere e disarmare - gli energumeni. 
Mentre uno di essi riusciva a fug
gire e a darsi alla latitanza, l'altro 
Immobilizzato, veniva tradotto dai 
contadini alla caserma del carabinieri 
di Nardo dove è stato trattenuto In 
srrcnto. 

Purtroppo uno del malcapitati pre
si di mira. Armando Polo, è rima
sto sul terreno gravemente ferito al
la testa e al fianco, mentre l'altro 
ha riportato ferite meno gravi al 
braccio. 

IN VISTA BELLA CRISI 

Serrato 
tra i par titi francesi 

Pleven tenta di evitare un dibattito parla
mentare sugli impegni assunti a Washington 

DAL NOSTRO CORRISrONOENTE 
PARIGI. 5. — II Primo Ministro 

francese Pleven farà, mercoledì, 
una dichiarazione all'Assemblea 
Nazionale, sui risultati del suo viag
gio negli Stati Uniti, Egli non ac
cetterà, però, che la sua esposizio
ne sia seguita da un dibattito, e si 
limiterà a chiedere che la Camera, 
respingendo le interpellanze che 
sono state deposte da taluni depu
ta», gli conceda una approvazione 
molto generica. Pleven, tfuggendo 
la discussione davanti al paese, am
mette che gli impegni da lui presi 
con i dirigenti americani, sono re
spinti dalla maggioranza della po
polazione, Lo «ita decisione scon-
tenterà molti elementi anche in se
no alla maggioranza che appoggia 
il governo. 

Con questa parentesi parlamen
tare. dedicala alla politica esfera, 

Accordo commerciale di Bonn 
confa Repubblica democratica tedesca 

- • / . • • . . ' . . . . ' . • , . . • . . , , . . 

Conferenza di ambasciatori americani a Prancoforte - Me Cloy ammette che i tedeschi dell'ovest sono 
favorevoli alle proposte di Qrotewohl - La stampa francese e inglese contro la liberazione di Krupp 

BERLINO, !•: 5 (K. H.) _ Un 
accordo comnierciale provvisorio 
tra la Repubblica democratica te
desca e la Germania occidentale 
è stato concluso il 3 febbraio: in 
base ad esso, la Germania occi
dentale fornirà ' alla Repubblica 
Democratica tedesca - macchine e 
attrezzature, ferro e acciaio,r car
bone e coke, apparati elettrotec
nici e strumenti di precisione. 

La • - Repubblica Democratica 
esporterà j nella Germania occi
dentale: macchine, prodotti della 
industria mineraria, e oli minerali, 
attrezzature elettrotecniche, stru
menti di precisione, prodotti otti
ci e chimici, diversi prodotti del
l'industria vetraria. L'accordo 
prevede scambi di merci per una 
somma di 340 milioni di marchi. 

La realizzazione dell'accordo è 
un'importante -vittoria- delle forte 
che lottano per la :- ricostituzione 
dell'unità della...Germanj», spezz*. 
ta dagli imperialisti americani; 
come è ben noto, il primo atto 
sulla strada della scissione fu co
stituito appunto dall'interruzione 
dei rapporti commerciali fra le 

due parti della Germania, ordina
ta da Washington nell'illusione di 
poter distruggere l'economia del
la zona democratica. Grazie allo 
aiuto d-*H'Unione Sovietica, la Re
pubblica democratica ha potuto 
superare agevolmente la crisi de
rivante dalla rottura di rapporti 
economici più che secolari; è sul
la zona occidentale invece che si 
è ' riversato tutto il danno della 
imposizione americana, provocan 
do il più vivo malcontento del 
circoli industriali e commerciali 
11 governo di Adenauer ha dovu
to cedere alla pressione di questi 
interessi offesi e decidersi e ria 
pnre il commercio con la Ger 
mania democratica. 

L'opinione pubblica tedesco-oc
cidentale tuttavia non si contenta 
di questo primo, timido passo sul
la strada dell'unificazione, ma re» 
clama • sempre più vivamente che 
si dia .una risposta positiva alle 
proposte inviate dalla Camera 
Popolare al Parlamento di Bonn, 
per richiedere la costituzione di 
un Consiglio costituente per tutta 
la Germania. 11 governo di Bonn, 

A NOME DEI SINDACATI DELL'UNIONE SOVIETICA 

Kuznetsov protesta airONU 
per i l divieto di Pleven alla FSN 
Una dichiarazione dell'organizzazione mondiale dei lavoratori 

_• ^ ^ ^ • ^ M ^ ^ ^ ^ H M ^ - W — H w ^ i a « M ^ ^ i ^ ^ ^ s a ^ B a 

PARIGI, 5. _ La Federazione prescindendo dalle considerazioni 
Sindacale Mondiale (FSM) ha ema
nato una dichiarazione speciale che 
dice: • . • .. . - . . . - . ,. 

«Il Presidente, il Segretario ge
nerale ed i Segretari della FSM 
hanno tenuto una riunione al fine 
di esaminare la situazione che si 
è creata in seguito all'ordine del 
Ministero degli Interni del Gover
no francese, annullante la decisio
ne che permetteva alla FSM di 
avere la propria .residenza in 
Francia. • ••• - • -• 
^ Esprimendo i sentimenti dei la
voratori del mondo intero, la FSM 
dichiara che essa continuerà ad as
solvere quei compiti che si è fis
sati nel -1945, all'epoca della sua 
fondazione a Parigi. L'organizza
zione sindacale mondiale dei lavo
ratori è più che mai necessaria per 
il raggiungimento del progresso e 
del benessere sociale, per il raffor
zamento della mutua assistenza e 
della solidarietà Inter:-azionale dei 
lavoratori, dell'amicizia e della 
collaborazione di tutti i popoli, 

LA LOTTA DEI LAVORATORI NR MONDO 

•ero 
nelle miniere australiane 
Sciopero ferroviario negli Sfati Uniti e 
vasto movimento contadino in Indonesia 

SIDNEY. a. — La radio austraUa-
annunria. che. nonostante 1 prov

ati repressivi minacciati dal 
in tutti 1 3SO pozzi delle 

> eerùomfere deU'Aueualta ms> 
• off? in atte il preanmre-

* ripetei* ogni 

l-t. 

Jr. ha dichiarato che 1 colloqui pro
cedono fnvoreTotxnente ma con ne 
voluto dire se pretede una pronta 
composizione dello sciopero. 

Come noto, l deviatori benne pte-
eo l'iniziativa dello «doperò In De
gno Al protesta contro gU «cecidi 

— . _ . . . . Jconclual in dicembre dai loro Sin
ai e m a n o m eedutajdajceto eoe le Compagn:*. Ne é ti-

«multata, pmtteaeaente, la paradisi dei 
Uaftteo tasto Che. coma segnalano 
» autorità numeri, et «ere ora prò*. 
Tedex* per nauti di *uu**e*porti a l 
1 epptovtfctoeatDeate «al campi na
titeli , . • - • " . . . . 

l o sciopero nool S. U. 
fec 
ivi. ^CHICAGO. 5 (C.P) — Lo etiope-
=/ : M degli addetti agli scambi ferrov'.» 
'-:•:?; «J. li» raggiunto la sua sesta fior» 
^- aita, ed li c'osso del lavoratori he 
5,lv %toermto le pressioni tendenti e farli 

agli scambi La riunione te-

• £-./ fintanti del!e imprese ferroTlar'e 
à&i dei capi elndacau mi è evolta senza 
g£i*JelBHi risultali . 

' " - ' I oegodetl par la composizione 
al i lo sciopero sono atatl sospesi alle 

Il presidente della Corn
ei mediadoss, John Scott 

l » W » W w eewassesl aBJIsssei 

it sdipon) l i W n n i i 
L'AJA. • (TASSI. — 

ronnastoni proìenlcntt 
sta, il noTiment* ci 
lavoratori agrtcolt h* 

.ras tiw 
oeUTndone-

xm l 
nto una 

portata nella sona orientale 
di Sumatra: *l partecipano 19*000, . , » • * # 
salariati agricoli- n ISTOTO è stato ih l r l » a e*'« * SM-

razziali, politiche e religiose, al fi
ne di difendere la pace mondiale. 

D'altra parte, la FSM contesta 
la legalità della decisione diretta 
contro dì essa, rilevando che la 
decisione del Governo francese è 
contraria agli impegni intemazio 
nali della Francia, - in quanto la 
FSM gode di uno status legale in 
seno alle Nazioni Unite, 

In conseguenza di ciò la FSM 
ha deciso di sporgere reclamo con
tro la decisione del Governo fran 
cese presso le competenti autori
tà giudiziarie. 

1 Al tempo stesso, è stato deciso 
di convocare a Varsavia il 17 ed 
il 18 febbraio una riunione dello 
Esecutivo della FSM, che è l'or 
gano competente a scegliere la 
temporanea residenza della Fede
razione. 

Si apprende oggi . che II presi
dente del Consiglio centrale del 
Sindacati Sovietici, Kuznetsov, ha 
inviato al presidente Auriol e ' a l 
primo ministro Pleven due tele
grammi di protesta contro la mes
sa al bando della FSM. 

A Trygve Lie, segretario gene 
rale delle Nazioni Unite. Kuznet 
sov - ha inviato il seguente tele
gramma: - A nome degli operai e 
degli impiegati deirU.R.S.S, > il 
Ccnrliflio centrale dei Sindacati 
sovietici rivolge la sua risoluta 
protesta alle Nazioni Unite contro 
la proibizione del governo fran
cese alla residenza In Francia del . 
ta FSJtf. 

«La sede a Parigi della F S M 
fu «labilità al I Congresso mon
d a l e dei Sindacati tenutosi nel 
settembre * nell'ottobre 1*45, ed il 
governo francese diede il mio con
senso. Da allora, ì» F.S.M. ha avo . 

la sua sede a Parigi per cin
que anni, svolgendo la sua atti
vità in piena conformità con lo 
Statuto adottato al I Congresso. 

• Il divieto Imposto dal governo 
francese alla residenza u Parigi 
•iella F.SJtf; che abbraccia, oltre 
78 milioni di lavoratori di 56 Pae
si, è una flagrante violazione dei 
diritti e delle libertà sindacali. 

-Polene la difesa dei diritti • 
delle libertà sindacali è uno dei 
eesnpltl delle Nazioni Unite, che 
nsrno uìndalmente - riconosciuto 
«1 diritto della TSM. come orsa. 
nfrzazfone consultiva di categoria 
' A " , ! ! Censitilo centrale dei Sin-
2,*«M_ snvietteJ inerte aftinché le 
.•••.w<* TTuI!« »ì peonuneino m a i . 
fera della libertà delle attività 
della F.3.Y. e chiedono che fi «©. 
verno fi ance se annnll! la decisio
ne di vietare la resSdenra in Fran. 

m quanto eon

di fronte alla pressione popolare 
non osa ancora rispondere nega
tivamente; però esso ha già' ini
ziato una campagna di propagan
da, diretta a svalutare le propo
ste della Camera Popolare, per 
mezzo di - dichiarazioni ufficiose 
di questo o quel personaggio del
la cricca di Bonn. Primo è stato 
Schumacher che, valendosi della 
sua posizione di apparente oppo 
sitore del governo di Adenauer, 
ha esortato a non prendere in 
considerazione le parole ' di pace 
e di unità che vengono da Berli 
no. 
' Il problema tedesco viene Intan

to trattato, come questione cen 
trale, nella conferenza, apertasi 
oggi a Francoforte, di tutti i di
plomatici americani dell'Europa 
occidentale, sotto la presidenza di 
Pérkis, sottosegretàrio di Statò per 
gli affari europei. Ha tenuto il 
rapporto l'alto commissario ame. 
ricano in Germania, il quale ha 
fatto alcune interessanti ammis
sioni. Egli ha ammesso, per esem
pio, la decisa contrarietà dei t e . 
deschi al riarmo, l'ostilità che 
nutrono verso il piano Schuman 
i magnati del ferro e del carbo
ne della Ruhr e, infine « I fasci
no - sui tedeschi dell'ovest * delle 
proposte di Grotewohl e del l i Ca
mera Popolare. 

L'accenno di Mac Cloy all'osti. 
lltà, che i monopolisti tedeschi nu
trono verso il piano Schuman, 
rova conferma nel violento attac

co che L'Aube, (cioè proprio l'or
gano di Schuman) conduce con
tro Krupp, la cui liberazione — 
scrive il giornale — rappresenta 
un duro colpo per il consorzio eu
ropeo del carbone e dell'acciaio. 
.'1 giornale infatti prevede che 
Krupp sarà un ferocissimo nemi
co del piano Schuman: cosa fa
cilmente prevedibile, dal momen
to che il re dei cannoni tedesco 
non potrebbe sopportare il con
trollo del suoi minori competitori 
francesi. Alla luce di questi par
ticolari, si comprende un altro d e . 
gli scopi che gli americani si pro
ponevano liberando Krupp: - dare 
un altro colpo all'influenza, poli
tica ed economica, dei satelliti 
francese ed inglese nella Germa
nia occupata. 

La stampa di tutti 1 paesi conti
nua però ad • elevare vivaci pro
teste contro l'offensiva che la li-
berazione di Krupp rappresenta 
verso i popoli e la loro sicurez
za. Oggi è la stampa britannica di 
ogni colore politico che reagisce 
con particolare irritazione alla 
notizia, n laburista Sundoy Pie-
torial scrive: «S i sono ieri aperte 
te porte di una prigione tedesca 
ed è stato rimesso in libertà un 
uomo dalle mani grondanti di 
sangue.... il sangue dei soldaU in

glesi, russi, americani, francesi, 
polacchi, olandesi e belgi, il san
gue di milioni di uomini» l'ulti
ma frase é stampata in lettere 
maiuscole. 

SI riunisce a Praga 
l'Esecutivo della FMGD 

Si riunisce domani mercoledì a Pra. 

Sa l'Esecutivo della Federazione Mon
tale della Gioventù Democratica. 
L'Esecutivo discuterà un rapporto 

del Presidente della F.M.GD.. Enrico 
Berlinguer, sull'unità della gioventù 
nella lotta per la difesa della pace e 
sul contributo che i giovani di tutto 
11 mondo hanno dato e danno per le 
realizzazione delle proposte e delle 
decisioni del II Congresso Mondiale 
del Partigiani della Pace e dell'ultimo 
Consiglio della F.MG.D. 

L'Esecutivo discuterà Inoltre della 
organizzazione del III Grande Festival 
della Gioventù che ei terrà e Berlino 
nella prossime estate. Risultano In
fine all'ordine del giorno della riu
nione dell'Esecutivo i provvedimenti 
presi dal governo atlantico francese 
per 11 • trasferimento dalla Francia 
delle sedi delle organizzazioni demo
cratiche internazionali. 

Pleven spera in compenso di poter 
guadagnare tempo sugli ardui pro
blemi ' *ternl che insidiano il cam
mino del suo gabinetto e di riman
dare, almeno di una settimana, l'a
pertura di una crisi, qualora que
sta diventasse inevitabile. . 

La probabilità o meno di una 
crisi di governo, nel corso di que
sta o delta prossima settimana, i 
il gran tema di discussioni net cir
coli politici francesi: la lotta sorda 
tra il Primo Ministro Plewen, che 
cerca di salvare il suo vacillante 
ministero, e i gruppi rivali che com
pongono il governo ma che calereb
bero a picco volentieri l'attuale 
compagine ministeriale, è comin-
ciata sin da stamattina, quando 
Pleven, reduce dalla sua »fotm»éV» 
americana, ho ripreio la sua atti-
vità parigina. 

Si è per il momento nella fase, 
caratteristica di tutte le crisi attra
versate da questi governi di coali
zione anticomtmisti, della ricerca 
del miglior * terreno di caduta •; 
cioè, in termini meno - tecnici ~, 
ogni gruppetto di ministri tenia di 
fare lo sgambetto al governo, ser
vendosi di quell'argomento che gli 
permetterà di farsi bello agli occhi 
degli elettori e di rigettare sul 
gruppo rivale le responsabilità del
ta crisi. Cosi aggi i democristiani 
condividono le richieste dei sinda
cati per un aumento degli assegni 
famigliari, in proporzione più. forte 
di quello che Pleven <! disposto a 
concedere, per mostrarsi aplf occhi 
del paese come i difensori della fa
mìglia, e per far così dimenticare 
quanto danno la politica toro e dei 
loro colleghi, ha fatto sino ad oggi 
alle famiglie francesi; per loro la 
crisi dovrebbe comunque aprirsi su 
questo punto. 

I radicali preferirebbero, invece, 
far cadere il governo sulla questio
ne della riforma elettorale: la col
pa della crisi, in tal caso, ricadreb
be sui democristiani, accusati di 
troppa intransigenza perchè esitano 
ad accettare talune modalità di vo
to che non li avvantaggerebbero 

Tutte queste manovre hanno inol
tre un .obiettivo immediato e con
creto; piazzarsi nella miglior posi
zione-per potersi accaparrare II po
sto di Pleven, qualora si riuscisse 
a farlo cadere. 

H Primo Ministro si serve di que
ste ambizioni per Intrigare a sua 
volta: le possibilità di sopravvivere 
del suo governo dipendono solo dal 
temporeggiamento dei rivali' che, 
vedendo fallire le proprie candida
ture alla successione, potrebbero 
rassegnarsi a rinviare lo sgambetto 

GIUSEPPE BOFFA 

I PREPARATIVI BELLICISTI MEI BALCANI 

Re Paolo a colloquio 
con i fascisti turchi 

Istallaz'ooi militari ani fiume Maritsa Rivelazio
ni americane sul ti iangolo Belgrado-Atene-Ankara 

SOFIA, 5. — e Grecia U b e r a » 
— informa l'agenzia telegrafica 
bulgara — ha trasmesso il 31 
gennaio che re Paolo di Grecia, 
accompagnato da alti ufficiali 
dell'Esercito, si è incontrato alla 
stazione turca di Karagach con 
rappresentanti ufficiali, politici e 
militari della Turchia, con I qua
li han condotto negoziati per lo 
acceleramento dei preparativi 
militari in Grecia ed in Turchia, 
al lo scopo di scatenare l'aggres
sione nei Balcani. 

I preparativi militari dei m o -
narco-fascisti greci e dei reazio
nari - turchi sono anche provati 
dall'intenso lavoro di costruzione 
militare nella zona del fiume M a 
ritsa 

Recentemente si è svolta ad 
Istanbul una conferenza tra 
esperti militari greci e turchi. 
sotto la direzione dei consiglieri 
militari americani, nel corso della 

SB 

COMRO LA RICHIESTA AMERICANA 

Il seggio della Cina Popolare 
confermato all'Unione Postale 

CAUIO. S. — II Comitato esecutivo 
delle Conferenze postale universale, 
to corso attualmente al Cairo, hf re
spinto con sei voti contro quattro e 
tre estensioni una proposta della Oe 
legartene americana nelle quale ei 
chiedeva che i* Cine popolare venisse 
escluse dei lavori delle Conferenza. 

Come è noto II 2S gennaio scoreo Q 
Comitato Esecutivo aveva approvato 
con cinque voti contro tre. tre esten
sioni e qp voto nullo l'ammissione 
della Delegazione cinese «I lavori. 

neve ufficiali americani che errtve-
ranno per via aeree dalie Germanie 
occidentale 

terrotto in IM ptanUfflonl di 
tabacco, te • di altro tipo. 

I trastante con la 
tifoni Unite», 

Carta della Na-

Accordo segreto 
tri StiO Unititi AfjtWhtai 

TEHZRAlf. « fTASS). — 11 fior» 
naie trafilano «Keera» dà notizia 
delle conclusione di un «accordo se
creto tra «H Stati Vaiti e l'Afgani-

•a per riorganizzare l'esercito afga-
> • per porre gli avamposti del» 

i'Aigansstea eotto i l controllo eme-
easso». 

«esenti 
te ejasfll 
epoceaso n pensteeeo di evetrutre be-
tJUSr* « L & * fiS****' rJ5rrmn« 
nersn. seenne** aseeergess, Sfezer. 
Scierif ed In sfare sene daCTAfga-
nistea. Negli stese! ambienti et atee-
riece che rembeeeiate dee» Stati 
Uniti a Kabul ba skhleeto I vieti per 

I orse Msd» rato i Villeggio 
riwiato a o m <et waltefo 
VIAREGGIO. S. — L'immensa, fol

la che negli ultimi giorni della set
timana e nella mattinata di Ieri era 
convenuta a Viareggo con tren straor
dinari e cori migliala di automezzi 
per asst«tere alle manifestazioni del 
carnevale, ma soprattutto per goder
ei il magnifico spettacolo dei i n Gran 
de Corso Mascherato, ha dovuto, suo 
malgrado, rinunziarrt, a causa del 
maltempo. 

Un solo superstite 
ielétatr«*eM«Slrjausfer» 

Ukann « _ 
confermate sì ritiene che une 
tersone che si travedano a 
di imo SkyeiattcT fianceee 

precipitato sulle montagne del Ce-
tneron sta selve* 

Le stazioni metereotoglche locali 
hanno frattanto comunicato che 
olendo rapperecchio « prectattate. 
nette sana ssaperveiaavano furtoet 
tesnponTt . , . . . . , . \ . - . 

quale è stata esaminata la costru
zione di nuove installazioni mil i 
tari 

L'incontro di re Paolo con I 
funzionari politici e militari tur
chi è avvenuto mentre s'intensi
ficano i febbrili preparativi mi l i 
a r i . Alla luce della e reciproca 
comprensione » stabilita fra ì 
monarco-fascistl di Atene ed ì 
traditori titisti di Belgrado, que 
sto incontro mostra chiaramente 
che i governi di Grecia, di Jugo
slavia e di Turchia, spronati da 
gli americani, si affrettano a for
mare il triangolo Atene-Belgra
do-Ankara. 

L'attività bellicista del rappre
sentanti occidentali e titini nei 
Balcani è oggetto intanto di i n 
teressanti rivelazioni fatte sullo 
americano New York Time* dal 
corrispondente diplomatico James 
Reston. Questi, dopo aver tentato 
di rovesciare il significato aggres
sivo di tale attività con le con
suete affermazioni circa e un 
eventuale attacco dei paesi c o -
minformisti alla Jugoslavia » 
scrive che gli Stati Uniti e des i 
dererebbero veder riunite le for
ze dei paesi non comunisti della 
Europa sud-orientale». 

Reston rivela che la questione 
è argomento di conversazioni tra 
Slati Uniti , Francia. Gran Breta 
gna e rappresentanti titini, e a g 
giunge che, a suo parere, la J u 
goslavia titina, la Grecia e la 
.Turchia e sarebbero In grado di 
far fronte alle forze degli inva
sori comunisti » e che « concen
trandosi, i tre paesi non comuni
sti sarebbero in grado dì rendere 
assai malsicure le retrovie degli 
eserciti invasori ». 

Reston parla, come d vede, un 
linguaggio estremamente chiaro, 
né possono ingannare alcuno le 
•nascherature propagandistiche 
con l e ouali egli vorrebbe attri 
buire alle democrazie popolari 
confinanti con la Jugoslavi* le 
mire aggressive che Tito nutre 
Tei loro confronti. 

Pleven rappresentava 
una ditta americana 
WASHINGTON, a (TASSÌ. — Hel 

presentare fl primo ministro france
se Pleven al membri del Circolo na
zionale delle stampa a Washington. 
fi presidente del Circolo. Lyman, ha 
detto che gli Stati Uniti possono fi
derei di Pleven. ~ 

Lyman ha rilevato che prima della 
guerra Pleven rappresentava una 
ditta americana te Europe ed ha vi
sitato molte volte ga Stati Uniti. . 

ut biamo le»to un solo appello di 
De Gasperi a insorgeie con le 
armi atia mano contro l'aggresso
re tedesco e per liberate 1 Italia 
dal traditori fascisti. Oggi è trop. 
pò comodo farsi belli della lolta 
partigiana da altri condotta e so
stenuta. Non - siamo stati sili , è 
vero, in quella lòtta. Non abbiamo 
mai voluto avere il monopolio 
della lotta partigiana. 

Siamo stati noi che abbiamo con
dotto allora la più larga politica 
di unita nazionale e di unità di 
tutte te forze partigiane. Però tut
ti sanno che vi era il partigiane. 
simo dell'attesismo e che vi era 
il partigianesimo del combattimene 
to, tutti sanno che vi erano for
mazioni partigiane la cui linea 
di condotta non era quella di at
taccare il nemico, ma di attenda* 
che la bufera passasse e che il 
nemico se ne andasse o fosso cac
ciato dagli anglo-americani. Vi era 
cioè il partegianesimo della lotta 
e del combattimento e il parte. 
ginnesimo delle compagnie deju 
misericordia. 

' Non una sola delle fiumane del
le parole di guerra, di eccitamento 
e di odio che oggi De Gasperi lan
cia contro l'Unione Sovietica e 
contro i paesi a democrazia pro
gressiva, non una sola delle pa
role che oggi De Gasperi lancia 
coltro dei presunti aggressori che 
non hanno mai aggredito l'Italia 
non una sola di queste parole De 
Gasperi lanciò allora contro gli 
aggressori dell'Italia, contro l'in
vasore tedesco Non una sola delle 
infuocate parole che l'on. De Ga
speri lancia oggi contro i parti
giani della pace ha mai usato con-
tro i traditori della Patria, contro 
i fascisti e i repubblichini nei 
giorni in ' cui l'Italia era invasa 
dallo straniero. Allora l'on. De Ga. 
speri l denti, all'invasore tedesco 
e al traditori fascisti, non li mo
strava. Allora non incitava gli ita
liani a battersi con tuf i l mezzi, 
con le unghie e con i denti, a o-
diare con tutto il loro animo e con 
tutte le loro forze coloro che tor
turavano, martoriavano, sacchas-
giavano e mettevano a ferro e fuo
co il nostro paese. 

Furono i lavoratori — ha prose
guito Secchia — fu la classe operaia 
e in prima linea i comunisti che 
si misero alla testa della lotta per 
l'indipendenza nazionale contro lo 
invasore tedesco e i traditori fa
scisti. Non furono né le organiz
zazioni né gli uomini «he-durante 
il ventennio avevano vissuti tran
quillamente, all'ombra di alte pro
tezioni che si misero alla testa del
la lotta di liberazione, ma furono 
proprio i lavoratori, gli operai op
pressi, perseguitati, proscritti che 
per primi diedero l'esempio di 
come con le armi alla mano si po
teva -combattere per difendere 11 
suolo e la libertà della Patria. 

La guerra di liberazione nazio
nale ha dimostrato coi fatti che la 
classe, operaia italiana piena di for
za e cosciente della sua funzione 
era diventata la classe dirigente 
nazionale e che il Partito Comuni
sta fu l'espressione più alta desìi 
Interessi, dell'onore e della dignità 
della nazione; mentre el: esponenti 
delle vecchia classi dirigenti e i 
capi di ceri! partiti che oggi pre. 
tendono impartirci lezioni di pa. 
triottismo, erano assaliti da mille 
esitazioni, da mille preoccupazioni, 
avevano consigli di prudenza, ip-
•lietreggiavano di fronte al nemi
co, quando addirittura certuni non 
facevano il doppio gioco e non 
collaboravano apertamente con lo 
invasore tedesco. 

La posizione che noi assumiamo 
In questi Giorni di fronte al prò 
blerr-a della pace e della guerra è 
quella e i e hanno sempre tenuto 
I socialisti italiani. Quando nel 1915 
il governo italiano chiedeva i pieni 
pctt-ri per la guerra, Fnippo Tu
rati, socialdemocratico e riformi
sta, a nome del part'to socialista fa
ceva alla Camera dei Deou'ati que
ste dichiarazioni: « E* opportuno, si
gnori del Governo, che vi sia qual
cuno che alla vostra domanda di 
oieni poteri per la guerra risponda 
semplicemente ma recisamente: No! 
Non sarebbe più partito Socialista 
per definizione, partito Intemazio 
naie, se non sentisse questa av
versione profonda, fondamertale, 
irriducibile alla guerra e agli ar
mamenti, agli armamenti che ge
nerano la guerra, alja guerra che 
giustifica e fa moltiplicare gli 
armamenti che riproducono la 
guerra. E' opportuno che si dica 
sin d'ora che vi è qualcuno qua 
dentro che non fugge, che non 
rinnega, che non abdica, che non 
dilegua: che fl timore miserabile 
del disastro proprio non antepone 
al sacro timore confessato sino a 
pochi istanti prima, della iattura 
della Patria». 

Ebbene — ha dichiarato ferma
mente Secchia — queste parole 
del vecchio socialista italiano ad 
una ad una noi possiamo riperete 
oggi, noi le ripetiamo ai nostri av
versari che ci vogliono mostrare 
i denti e ci fanno oggetto di oscure 
minacce. Nel momento in cui il 
gc verno clericale si appresta a 
chiedere i pieni poteri economici 
per la guerra, noi diremo sempli
cemente e fermamente il nostro 
No! ai pfeni po'eri. il nostro No! 
alla guerra, il nostro No! alle leg
gi eccezionali, il nostro No! a quel 
e politiche che violando la Costitu
zione repubblicana hanno lo scopo 
ben preciso di portare a paese al
la guerra. 

La posizione che noi oggi comu
nisti assumiamo di fronte al pro
blema della pace e della guerra è 
quella che hanno sempre avuto i 
socialisti-marxisti, i veri, i soli so
cialisti perchè di social -smo ve n** 
imo solo. E* il socialismo della 
classe operaia e dei lavoratori, è 
il socialismo di Marx, di Engels, 
di Lenin e di Stalin. JE* il sociali
smo internazionalista. I nostri av 
vertari fanno gran parlare in que
sti giorni di sentimento nazionale 
e di nazionalismo. Ma il sentimento 
nazionale non ha nulla a che fare 
«*ol nazionalismo borghese, sì tratta 
di due cose ben diverse. Il senti
mento nazionale non è estraneo « 
noi comunisti non è estraneo ai 
-odalisti e al lavoratori «Noi di
ceva Lenin nel 1914, amiamo la 
nostra : lingua e la nostra patrta, 
noi lavoriamo soprattutto per ele
vare le tue masse lavoratrici 'vale 
a dire i nove decimi della sua po
polazione) alla vita cosciente d» 
democratici e di socialisti. Quel che 
oiù ci a m a r e n a e u vedere e <l 
mentire a quali violenze, a quale 
oppressione e a quale scherno I 
carnefici zaristi. ì p«b:H e ! «**oÌ-
taiisti sottopongono la nostra bella 
oatria. 

« Noi «lamo ore»! da un sentimento 
di orgoglio nazionale, e appunto ner 
onesto odiamo in medo particolare 
il -nostro passato di schiavi e *• 
nostro present» di schiavi, nel q"»-
le gli stessi Iatifond<stl .«erondati dai 
capitalisti, ci conducono alla guer-

Ucraina e per reprimere il movi* 
mento democratico, ecc. ecc. ». 

. Per noi comunisti — ha prose. 
guito Secchia — la nazione, la 
patria non è un'entità astratta, è 
(atta di uomini vivi In carne ed 
ossa • e quando si parla di difesa 
della nazione dall'aggressione dello 
straniero noi intendiamo la difesa 
di questi uomini, delle loro fami. 
glie, delle loro case, della loro 11' 
berta e della loro indipendenza t 
non ' la difesa degli interessi del. 
l'imperialismo americano. All'epoca 
della rivoluzione francese i rappre
sentanti della borghesia dicevano: 
< La nazione è il terzo Stato >. Oggi 

noi possiamo ben dire: < La claese 
operaia, i contadini, i lavoratori di 
tutte le categorie, questi sono la 
nazione ». 

Il sentimento nazionale non può 
mai essere disgiunto dall'amore per 
il popolo, per gli operai, per i con
tadini, per i lavoratori che formano 
la grande maggioranza e la parte 
viva della nazione. Non possono 
far appello al sentimento nazionale 
e all'amore di patria coloro che cal
pestano la democrazia e la libertà 
coloro che perseguitano le forze 
popolari, coloro che sfruttano e op» 
primono i lavoratori. 

L'idea di nazione alla sua orini
ne, é sempre stata associata all'idea 
di libertà, di indifendenza e di 
progresso democratico. E' stato 11 
grande capitalismo che nel corso 
del suo sviluppo e particolarmente 
nella , fase ' dell'imperlalismt per
verti il sentimento nazionale, - lo 
adulterò e si .«.ervi dell'idea di na
zione e di patria per i suoi sordidi 
interessi di classe. 

L'imperialismo tiene al popoli 
ta seguente predica: non imoorta 
«e voi 6iete schiavi o popoli li
beri, non importa se voi s'ete 
sfruttati e sfruttatori, non im
porta se siete oporessi ed op
pressori, non importa se voi siete 
canaglie o gen*e onesta, non im-
no-ta se voi siete coloro che tutto 
''-"-o lavorate per fare crescere 

no. per fare correre I treni, 
: i telai, per fare produrre 
-e Industrie, per fare vlve-e 

zione. non importa se siete 
urti questo onoure se sie*e del 

profittatori, dei trafficanti, dei truf
fatori. della gente che manda la 
nazione in rovina per i propri 
cporchi Interassi. Non Importa se 
voi siete coloro che hanno sofferto 
e combattuto per conquistare al
l'Italia ]a libertà, la Repubblica e 
la Costituzione democratica oppure 
se siete ancora oggi l sostenitori 
del regime della tirannia fascista, 
se siete i colpevoli della rovina 
d'Italia. In ogni caso, dicono gli 
Imperialisti e i loro agenti, voi do
vete essere uniti per difendere, per 
salvare la civiltà occidentale e cioè 
l profitti dell'imperialismo ameri
cano e dei suoi associati. 

Questa è la predica dell'imperia
lismo, ma questo è del naziona
lismo Insensato e ottuso che para
lizza e impedisce lo sviluppo na
zionale. 

No. questo non é del patriottismo. 
ma è l'ideologia di una banda di 
briganti che si propone di trasfor
mare il nostro paese in una colo
nia, è l'Ideologia dell'imperialismo 
americano che si propone di In
staurare la sua egemonia e la sua 
dittatura nel mondo. Questo sciovi
nismo di cui danno saggio in questi 
giorni ministri e propagandisti cle
ricali. giuoca la stessa funzione 
dell'alcool che fanno bere al soldati 
prima di mandarli all'attacco. Si 
tenta di ubriacare la nazione con 
la vecchia retorica patriottarda. 
pensano di poterla più facilmente 
incannare e tradire. 

Bisogna perciò fare una grande 
differenza tra l'internazionalismo 
proletario e le sue posizioni sul
la questione nazionale . e le posi
zioni del nazionalismo borghese. 
Quando un comunista cade nel 
pantano del nazionalismo borghe
se non solo tradisce il comunismo, 
ma tradisce il suo popolo, tradi
sce l'interesse della nazione. 11 
nostro internazionalismo non sola 
non è in contraddizione col sen
timento nazionale, ma è proprio 
solo grazie alla solidarietà prole
taria internazionale che è possi
bile condurre con successo la lot
ta per salvare la pace e che è 
possibile condurre con successo .a 
lotta per la libertà e per l'indi-
pendenza nazionale. 

L'internazionalismo pro le tar i 
non si contrappone agli interessi 
nazionali, a] contrario si accompa
gna con la partecipazione ntt.va 
da parte dei lavoratori a tul'e le 
questioni e a tutte le lotte che in
teressano la nazione. L'internazio
nalismo proletario è il contrappo
sto all'americanismo oggi espres
sione dei gruppi più forti i d l o 
imperialismo. L'internazionalismo 
proletario si oppone al cosmopoli
tismo borghese che £ la vera ne
gazione della patria e dell» na
zione da parte delle class, reazio
narie, nell'epoca imperialista. Lo 
internazionalismo proletario e l'at
taccamento al grande Paese del 
Socialismo,- all'Unione Sovietica, 
non sono in contraddizione con la 
lotta In difesa degli interessi na
zionali, anzi è proprio l' in'Tna-
zionalismo proletario che dà alla 
lotta nazionale e alla lotta per la 
libertà e il benessere del popolo 
il più grande vigore e la possi
bilità di successo. 

L'internazionalismo proletario 
— ha dichiarato Secchia — è in
dispensabile per impedire a: lavo
ratori di cadere nel nazionalismo 
borghese. L'internazionalismo pro
letario allarga e rafforza il senti
mento nazionale perchè unisce i 
popoli contro i loro sfruttatori, 
contro I loro oppressori. Noi sia
mo dei veri patrioti perchè lot
tiamo per salvare la pace, perchè 
uniamo all'amore per una Hai.e 
libera e indipendente l'amicizia 
per tutti i popoli e innanzi tutto 
per rUn-one Sovietica, il grande 
Paese del Socialismo, 

I partigiani, i gappisti. 1 patrio
ti di tutte le contrade d'IUlia du
rante la guerra di liberazione na
zionale seppero compiere miraco
li di eroismo perchè il loro pa
triottismo non aveva nuUa a che 
fare con lo sciovinismo e il na
zionalismo borghese con quello 
sciovinismo e quel • nazionalismo 
coi quali tutti gli aggressc.i e i 
propugnatori delle guerre al bri
gantaggio e di rapina hanno sem
pre cercato di ingannare e porta* 
re alla rovina i popoli. I parti
giani. i gappisti, i patrioti lottan
do per cacciare l'invasore tedesco, 
,,-• vii...Muvic •> «uuiu u^ i« pa
tria, lottavano per dare la liber
tà e l'indipendenza all'Italia e a] 
lopolo italiano. 
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